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L^AxoBB h VAiMA SDPRBiu del Cbbator^ 
0 r»linft viteU delle eoe creature e leggL 



L 

Perchè da tanti secoli la Bbliqiokb fu sempre 
considerata sotto la figura di un Dooma tradizio- 
nale, necessità voleva che Essa fosse dottrinal- 
mente nella sua dominante parte teorica discussa. 

Adunque che cosa è Ebligione nella causa e 
nell' eitetto? Keligionb ha Ugando, Dessa ha sua 
sorgente pura, innocente, immacolata e sempre 
santa e giovine nell' Amore inesauribile eh' è la 
stessa essenza deli' Eterno Creatobb da cui dif- 
fondendosi nelle creature ragionevoli sole capaci 
d'intenderlo e gustarlo, le unisce a Lui e tra loro 
co' suoi dolci e soavi vincoli nello scopo di ren- 
derle sempremai felici. 

Per la virtù eccelsa di quella Genesi di Amore 
Egli formò Tuomo a sua immagine e somiglianza, 
e lo dotò di tutti que' privilegi speciali, che i bruti 
non possono al certo vantare. Creature ragione- 
voli ! La sola Genesi dell' Amor Divino possiede in- 
trinsecamente con privilegio il potere creatore di 
armonizzare neli' elemento del bene reale i popoli 
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tutti, nonckè di edificare la retta politica Civile 
e Religiosa nel seno delle famiglie pubbliche e 
private. Amore che regge , domina e benefica le 
creature con ampio splendore e venustà di divino 
affetto da istupire le menti tutte provvedute 
d' intelletto e di ragione , giusta la dottrina che 
segue. 

Quali sono questi sublimi privilegi? Sono Tin- 

telligenza dell' anima, la immortalità di essa, ch'è 
destinata all'eterno possesso del bene massimo, 
la ragione, la parola, Tamore intellettuale, la co- 
gnizione del bene e del male. Tessere destinato 
dal CiiBATORE, imperante dominatore nel legittimo 
possesso di tutte le cose create, e di usufruttuame 
il bene, nonché il privilegio di possedere la co- 
noscenza delle leggi di creazione, di natura e di 
società per mezzo della rivelazione tramandataci 
colla mediazione di Mosè e Cristo, e sotto il patro- 
cinio loro consolidare il bene massimo in questo 
mondo, e nell'altro etemo ed indistruttibile^ col- 
l'esercizio cooperativo dell'amore intellettuale si- 
gillato nella coscienza umana da Dio medesimo. È 
poi indistruttibile il bene etemo, perchè per esso 
non esiste consumazione dei secoli! 

E perciò Dio disse: « Facciamo Vuomo a nostra 
immagine e somiglianza; ed et presièda ai pesci del 
mare, ai colatili del cielo, ed aUe lestie, a hitta la 
terra, e a tutti i rettili^ che si muovono sopra la 
medesima ' ». ^ 



1 Genesi I, S6. 
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Egli nel fiat della creazione in virtù del Suo 
Amobb comunicò airuomo il Suo spirito increato, 
che non ebbe mai principio e non avrà mai fine 
per vivificarlo non di altro, che di quella sublime 
face di amorevole afletto ! I bruti furono esonerati 
dai detti privilegi allorché li dichiarò scliiavi e 
cibo dell'uomo, nè mai ebbero la dignità di par- 
lare secolui. Adunque V amore del Creatore fu di- 
retto unicamente con ispecialità all'uomo in quanto 
allMmmortalità, ed al modo di vivere nella mon- 
diale società: e perciò condusse Adamo ed Eva 
nel paradiso terrestre, dove ogni tesoro elargito 
> da queir eminente amor divino abbondava senza 
limiti di pace, di felicità, di gloria e d* innocenza, 
nonché di una conversazione angelica di cheru- 
bini, e della risplendente visione di Dio in imma- 
gine viva e parlante. 

Invece i bruti furono sparsi per la terra e per- 
i mari a provvedersi di altre sostanze di ben di- 
versa industria. Questa lezione serva a' materialisti 
e ad altri pazzi filosofi; poiché i primi negarono 
la immortalità , ed i secondi la ritennero come 
dubbia, e soggiunsero, che qualora fosse vera gli 
animali avrebbero dovuto essere pure immortali. 
Ma io ripeto , che dessi sono pazzi furenti da 
compiangersi; poiché il privilegio della immorta- 
lità delle anime ragionevoli deriva dalla comuni- 
cazione dello spirito vivificatore che Iddio loro in- 
spirò sul volto, secondo quelle parole : « Facciamo 
Vuomo a nostra immagine e somiglianm in qìianto 
allo spirito eterno, ed immortalissimo per ecceUema 
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divina » e quelle altre « signatiim est, * svjier nos 
lumen vulius iui Domine. » Da questo teoretico prin- 
, cipìo dottrinale muove il logico princìpio deir im- 
mortalità in parola. Per ciò quella morte Visibile agli 
occhi umani altro non è che la caduta precaria 
della spog-lia corporea, perchè fra il tempo e lo 
spazio stabilito dal Giudice Divino con un secondo 
fiat nel giorno del giudizio universale ciascun corpo 
deve rivestire l'essere di che si spogliò per essere 
giudicate complessivamente tutte le parti che con- 
corsero alla virtù od al vizio, onde riceverne il 
premio o viceversa. Così il Salvatore nel tempo 
di tre giorni, in quanto uomo, colla sua spoglia 
corporea dal Limbo passò al dominio celeste a 
sedere alla destra del Padre! " 

La legge di creazione servì di norma fonda- 
mentale all' intelligenza delFanima , onde statuire 
le veraci basi della legge di natura e di società, 
legando i reciproci bisogni, diritti e doveri in 
quella sacramentale face di amore intellettuale « 
che solo sa statuire l'idea del giusto, e porlo in 
equilibrio nella geometrica ripartizione assegnata 
alle creature dal Creatore. 

Ninna scienza è verace, e diretta ad utile sco- 
po, se non è coordinata dairamore intellettuale. 
Niuna legge ò degna della ragione, se il suo 
dettato non parta da quella genesi di amore; poi- 



1 Psal. IV, 2. 

2 Per conoscere questa importante dottrina dell'immor- 
talità si legga il mio trattato di Filosofia suOUme nel capo 3^. 
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chè questà face è il genne di tutt^ i beni umani 

e divini. Dove per un istante questo amore de- 
clini, subentra T egoismo, eh' è la pianta germina- 
trice di tutti i mali mondiali , e perciò questo 
funesto elemento da tutti è detestato, ma disgra- 
ziatamente da tutti coltivato. 

L'incarnazione del Verbo si germinò da quella 
incomprensibile fonte di amore che congiunse le 
tre persone della santissima TbinitI ipostatica- 
mente in Una, come la luce, V udito, la ragione , 
il corpo e lo spirito si congiungono neir uomo 
meramente umano in un solo composto. Oh Amobb 
immenso, immortale, ed innocente quanto sei su- 
blimo, illibato ed incomprensibile dall'umana ce- 
cità! Tutti i tesori celesti ed umani in te si con- 
centrano ed armonizzano divinamente coli' averci 
significato: « Io sono il Signore Dio tuo » ec. * 

Per mezzo del detto amore ogni creatura m-^ 
gionevole si congiunge in Dio non solo, ma ezian- 
dio con tutte le celesti schiere e colla sua specie. 

Il SoLB feconda tutto il creato coi rispettivi es- 
seri. L'azione di quel supremo amore divino tanto più 
ciba e fa paghi i divoti umani cuori con amarsi 
43acramentalmente, quanto più in esso si affidano 
nel tributargli i doveri di riverenza. Esso non 
esclude dai santi affetti nè il più povero, nè il piii 
ricco, anzi vuole che tutti in quel vastissimo 
splendore ci specchiamo ed affidiamo. I legisla— 



1 Si meditino i 10 precetti de'comaadamenti delia legge 
rivelata a Mosò sul moate Sinai. 



Digilized by Google 



iori, i giureconsulti ed i professori dalle cattedra 

nel porre ad ingegnoso studio le loro menti per 
sviluppare le rispettive dottrine, se le potenze dei 
loro animi non sono ben devote delFamor divino , 
i loro intelletti giammai potranno dettar loro ve- 
raci e sante dottrine da provvedere equamente ai 
bisogni dell'umanità, ed invece di ricevereilplanso 
dair universale delle loro dottrine, verranno ripro- 
vevolmente condannati dal giudice dell^ univer-^ 
salità. 

Il solo genio edificativo della Religione è ru- 
nico elemento che consolida il ben essere de)le^ 

pubbliche e private famiglie: perchè quell'amore 
intellettuale detta all' intelligenza dell' anima le- 
ubertose sorgenti di ogni plausibile pensiero da. 
porsi in retto sistema noiroperosità teorica e pra- 
tica a benefìcio della Patria, ed in conformità delle 
leggi. 

Il solo Dio come causa prima e sostanzialmente 
creatrice, è sempre perfetto conservatore di quel- 
Tamore incorruttibile. La parola rivelatrice, da cui 
piglia l'originale mossa l'umano incivilimento, 
venne rinnovata più volte dopo quella gran ca- 
tastrofe, che sconvolse la folUa e delirio del globo» 
Noè e Cristo segnano i due estremi di quella ef- 
fusione continua del lume soprannaturale, che pro- 
mana dall^ originale amor divino , e ciò deve al 
certo parere eminentemente maraviglioso agli uto- 
pisti filosofi e ai Paliorceti vandalici dell'età che 
volge! 

Il fallace e corruttibile sapere umano , se per 
unistante bandisce Tanima dal consorzio dell'amor 
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divino, si trova istantaneamente di fronte agli errori 
che costituiscono delitti e misfatti verso la vera sa* 
pienza. I diritti dclF uomo e quelli della patria com- 
plessiva vengono violatile la storia tradizionale in ci6 
parla troppo eloquentemente, che non lascia traccia 
di dubbio neppure presso gli esseri i più abbietti. 

Previe le dette cose, T accennato amor divino 
è r alma vitale di tutte le creature , della loro 
scienza e delle loro leggi: e se questa verità è 
tanto lampante quanto la nostra esistenza, sostener 
dobbiamo come principio inconcusso ed univer— 
salissimo, che tutti i filosofi e legislatori, i quali 
si accinsero a stabilire la detestabile teoria, che 
la Xeh'ffwne coUa sua chiesa deve c^ffMto sepa^ 
Tarsi dallo Stato andarono molto lungi dal vero^ 
Questa infausta dottrina tende alla distruzione del 
genere umano, e ad una radicale dissoluzione; 
poiché in essa viene affatto isolata V anima umana 
e priva di quell' amore che congiunge il Creatore 
e le creature , le creature e le società, e le loro 
leggi. 

Spento quell'amore, i diritti ed i d(mri non più. 
esisteranno : i sacri vincoli sociali non piii avranno 

il sublime vigore; l'ubbidienza alle leggi sarà vio- 
lata : ed i più brutali , i forti assorbiranno le so- 
stanze de' più deboli , e Tumanità sarebbe condan— 
nata all'eccidio, alla dissoluzione ed alla spoliazione 
di tutti ì beni 1 

Codesti farabutti insegnatori pretenderebbero, 
che gli uomini vivessero come animah col solo im- 
pulso dei carnali sensi e gavazzassero a loro talento 
nelle false voluttà, e oprassero quant' altro di mo- 
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struoso dettano le passioni de' sensi animali . Ma 
pure avrebbero dovuto riflettere , che non esiste 
villaggio, città 0 capitale dove nel centro dei loro 
fabbricati non si trovi eretto il sacro tempio, che 
ci testifica la necessità assoluta della cultura della 
Chiesa e della religione ! 

Le genti orbate di codesto amore intellettuale 
per privazione di grazia, o per assoluta ingratitu- 
dine deir anima loro , invano si affaccendano nella 
loro operosità sociale, esse non possono vantare 
dignità , privilegi di probità , di equità, di carità e 
di civiltà ; poiché questi requisiti sublimi, che da 
quella fonte di amore si germinano , cibano del ne- 
cessario alimento, di cui ha bisogno il cuore umano, 
per quindi santamente divisare i concetti della sua 
ragione. 

Le funzioni di questo illibatissimo amore sono 
sempre piìi incomprensibili per V uomo, se non lo 
medita e coltiva con quella retta , anzi rettissima 
operosità che gli appartiene e scintilla nell'eccel- 
lenza deir anima. 

Torquato Tasso scrisse il seguente bellissimo 
sonetto intomo air amore , ma non fu ispirato di 
applicarlo alia Genesi della Eelioioicb : Esso cantò 
cosi: 

« ÀHORB alma è del mondo , amore è mente , 
€ E in ciel per corso obliquo il sole ei gira 
«Ed' astri erranti alla celeste mira , 
a Fa le (luuze lasaù veloci o lente. 



^ Vedi 1 Dialoghi di Stefano Giacomozzi a pag. 335. 
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« L' aria , V acqua , la terra e il fuoco ardente 
Regge, misto al gran corpo , e nutie e spira; 
<? E quinci 1* uorii^ desia , teme, e s'adira 
u E speranza e diletto e doglia ci sente. 

< Ma bencliò tutto crei , tutto governi , 

« E per tutto ri splenda, e il tutto allumi , 
« Più spie^^a in noi di sua possanza amore. 

< K come sien de' cerchi in ciel superni, 
€ Postiu ba la reggia sua ne' dolci lumi 

« De* bei vostri occbì , e il Tempio in questo core. 

L' amore intellettuale ò destinato dal Crea- 
tore ad alberg'are come in suo tempio nell'ani^ 
mo umano, perchè proprio per esso ei fu creato. 
Air uopo in virtù di questa inesting-uibil fonte di 
amore si congiungono in sacramentale atfetto padri 
e fi^li, mariti e mogli, parenti e prossimo , poveri 
e ricchi , vecchi e giovani , potestà e leggi , go- 
vernanti e governati , ecc. Colui che deturpa , o 
disconosce questa fece di amore innocentìssimo 
per r avidità d' arricchire , di ambire ecc. senza 
r elemento del giusto che germina quell' amore 
immacolato, altro non è, che un idolatra ed animale 
insidiente ed imj^er/eito ! Chi queli' amore non ama 
e venera col desio di congiungersi a Dio ed al 
prossimo, non può essere nè huon padre, nè buon 
figlio , nè buon magistrato (1) civile , o religioso , 
nò buon cittadino. 



* Lo stato dotto e ben consigliato nella vera moraliz- 
zata civiltà non deve accordare il privilegio di Maestrato 
airuomo elle non ha provato la sua condotta religiosa ; poicliò, 
se religioso non è, la patria non può furio de^jno di ammi- 
nistrare la santità della giustizia. 
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Senza V ampio splendore di questo amore 1© 
leggi si pervertono in feroce arbitrio , e giammai 
tutelano i bisogni dell' umaniiÀ , e le genti co'ri- 
spettivi legislatori non trovan pi.ù elementi per 
fraternizzarsi , e porsi in una santa connivenza di 
affetto , di carità e di giustizia : nè i giurecon- 
sulti hanno altre basi per formulare le teorie del 
diritto degno deUe creature ragionevoli , e perciò 
tutto diverrà manifesta frode a cui pare già siamo 
sottoposti! E dovunque volgiamo lo sguardo c' in- 
goia r egoismo , e la frode seminata da una setta 
che si e allontanata dairamor divino 1 Ripeto, perciò^ 
che non esiste razza umana, che priva, o disco- 
noscente deir amare e della luce celeste possa van- 
tare dignità d'essere sopra i bruti. Chi vuol esser 
degno deir emiuente civiltà religiosa bisogna che 
ad essa si affidi come amante singolarissimo ; poi- 
ché tutte le nobili aspirazioni di verità , di delì^ 
C(Ue2My di onore f di giustizia ed imyarTdaliià , sono 
consacrate in quella sublime &ce d'amor celeste^ 
che ad ogni cuore divoto scintilla , solleva il cuo- 
re , illumina l' intelletto , e dà retto moto al corpo 
nella sua cooperazione allo spirito. 

La creazione di una legge savia, e di una retta 
applicazione di giustizia è T effetto di quel divino 
dmore: come, l'addolorarsi di un male del nostro 
simile è Teffetto di queir amore; insomma le umane 
creaturQ^sono impossibilitate ad esercitare ogni va- 
riata azione Bella e Giusta , se non si fanno gui- 
dare da quell' amore celeste , secondo la legge di 
creazione. 
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chi nonò sincero religioso non può essere che uu 
&lso liberale che fa guerra alla giustizia per rubare 
a suo talento : nè può essere un democratico, perchè 
la democrazia è reminenza della liberalità, coordi<- 
nata dalle sablimi idee dell' onesto , del giusio e del 
lello mondiale, da cui si consolida la dignità d'essere 
deir umaua specie ! Oh , se io qui potessi a pieno 
dimostrare al lettore tutti i delitti e misfaUi con- 
sumati dagli uomini che amano il paradiso della 
pancia e delle false voluttà, che albergano nei 
muti archiyi de' tribanali perchè bandirono daMoro 
animi T amor divino , e senza punto conoscere la 
teoria e la pratica della democrazia si fecero ad 
ogni costo appellare pad/ri ed apostoli di essa , al 
certo il savio giudizio dell' universalità mi ap- 
pellerebbe il sommo dettatore della verità. Dura 
terra perchè non ti apristi per ingoiare codesti 
mostri turbatori delle coscienze , della pace e del- 
l' amor divino , come ti apristi per ingoiare negli 
abissi gli angioli rubelli? Ah! sì lo so perchè l'amore 
della redenzione di Cristo vuole tutti salvi col 
ravvedimento e la penitenza. 

Il vero religioso è il vero democratico che a 
tutt'uomo opera con amore e disinteresse per Dio , 
pel prossimo e per la patria, le ricchezze le gradi- 
sce solo per soccorrere il suo simile, e l'amore di Dio 
e de' suoi fratelli gli è caro quanto la propria vita. 

L' adorazione dell^altare gli è cara perchè ma- 
nifesta un sacro tributo di amore a quel Dio che 
lo creò dotato di ragione, e non bruto. Adora quel 
Cristo che rivelò alla natura la salute etema come 
premio di. queir amor sacro , che noi giustamente 
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gli tributiamo. Si ripetiamolo , chi non sente de— 
vozìone per quel celeste amore che congiunse la. 

Triade in Unita, e le creature con Dio, non è 
religioso , nè democratico , e nè desidera la giu- 
stizia nella società de^ suoi fratelli , anzi è un 
egoista , un ipocrita , un idolatra pieno di cospi- 
razione bugiarda , dolosa per eccellenza ; non ri-- 
conosce le gerarchie sociali, nè le leggi, nè il ma- 
gistero supremo dell' autorità, e mentre promette 
di edificare , tutto distrugge, e nulla gF importa 
purché ingrassa a spese altrui. 

Le genti poi , che vivono religiosamente in- 
fiammate da queir amore innocente che ci con— 
giunge alla vera gloria , conoscono la vera luce 
che illumina T intelletto solo nella via della verità, 
cospirano giustamente » perchè sentono il grave 
peso della responsabilità di coscienza, che a guisa 
di un tribunale c' impone V azione onesta e giusta. 
Le genti disconoscenti ed ingrate verso quell'amor 
innocente sono empì verso Dio, c rei verso la 
patria. Senza la vera luce ed il supremo amore, 
vivono come bruti col solo desiderio di mvere per 
mangiare: il sentimento di onore per loro non esi- 
ste, e la malizia in loro distrugge V annichilito 
germe della virtii, quindi le false voluttà della 
gola e del corpo sono il loro paradiso 1 ^ 



* Lo scrittore che sente impresse nel suo cuore la verità, 
e la responsal)ilità di coscienza deve dettare i suoi pensieri 
da maestro intemerato sempre edificare il bene. Amare la 
santità delle dottrine, e detestare le inferme passioni che 
iogamiano e fan deviare dal seaUero della verità illibata. 
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Previe queste sacramentali verità, sMmmagini 

qual servigio la patria e le sue leggi può aspet- 
tarsi da codesti esseri certo V ingiustizia « V in- 
temperanza e r infedeltà, perchè manca in essi la 
dignità che si fonda nella responsabilità di co- 
scienza. E qual servizio aspettar si può dalle genti 
veramente religiose? L'amoredella giustizia, Vamore 
alla temperanza , e la fedeltà alla patria nonché 
r ubbidienza alle leggi di creazione , di natura e 
di socìetìt. 

Sta scritto neirintelligenza deiranima innocen- 
te, che chi ha la sublime vocazione di adorare quella 
sorgente indeclinabile di amor celeste non deve 
vivere per mangiare, ma anelare di vivere per tri- 
'butare amore a Dio ed al prossimo! Amore che av- 
vicinar si deve all'innocenza di quel raggio divino. 
Allora sarà religioso, democratico, giusto, devoto 
delle leggi e di Dio. 

Ora, se la religione altro non è che una sorgente 
di amore, e se questo è Talma del Creatore, e delle 
creature, e se Tìntelligenza dell'anima allora giunge 
al porto dei divini ed umani effetti con giustizia 
quando si disseta a quella sorgente di amore è una 
necessità intrinseca e assoluta per V umana specie 
di essere religiosa dalle capanne alle reggie, e che 
la religione seder debba nel seno delle leggi, dello 
stato, dei magistrati , dei governanti e dei gover- 
nati , perchè dessa è Talma di tutte le creature e 
della loro intelligenza dove sono concentrate le 
potenze ^eir anima. 
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La Chiesa dicono i moderni dottrinari del se- 
colo decimo-nono, deve sussistere separata dallo 
Stato ed orbata dalle respettive guarentigie di 
venerazione , d' ubbidienza e di libero esercizio 
ne' suoi diritti. 

Questa proposizione in certo modo equivale à 
quest'altra : la famiglia orbata di morale educa- 
zione e di sviluppata intelligenza deve vivere 
separata dair importante ed intrinseco Magistero 
paterno. Codesta teoria verrebbe a statuire che il 
fragile e delicato bambino debba vivere separato 
dal seno materno , mentre le suddette Leggi di 
natura e di creazione hanno assegnato che dal 
primo istante del di lui concepimento sino a tutto 
il tempo della infanzia esso sia inseparabile dalla 
Madre, la quale deve alimentarlo per la formazione, 
e perfezione dell'organismo e per la conservazione 
della di lui vita, e quindi con sollecito magistero 
badare alla di lui educazione onde elevarlo pro- 
gressivamente alla buona e Jiobile esistenza per- 
sonale e sociale. 

E poiché lo Stato, il quale non rappresenta 
che il Magistrato onde le suddette leggi vengono 
applicate alla società ha intrinsecamente il dovere 
di tutelare a quello, e a questa tutte le guarentigie 
relative, air esercizio, alla buona esistenza, ed alla 
inviolabilità de' loro diritti secondo il primo pre* 
cotto della legge di società; ne nasce la conse- 
guenza logica, che gì' interdice emanare qualunque 
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legge, 0 cammino pene a fine di attuare la sepa- 
razione di sifi^tte cose che da Dio e dalla natura 
43ono state indissolubilmente unite. 

Ciò posto se la Chiesa in virtù della Sapienza 
divina ed umana, come madre universale deve 
agire col suo supremo Magistero per illuminare 
ed educare i figli della patria di tutte le età, e 
gerarchie nò servigi e sentimenti perfetti a cui' 
r ha destinati V amor divino per mezzo dell' in- 
telligenza deir anima , come lo stato può vivere 
separato dalla medesima e negarle tutte quello 
guarentigie che assicurano la buona esistenza di 
Essa di fronte agF infernali uomini selvaggi, ed 
idolatri d' immagine umana ? 

amor Divino Essenza suprema del Sommo 
Facitoeb far deve le veci di provvido ed amorosis- 
simo padre congiunto con la Madre Chiesa ed ambi- 
due deggiono nella qualità di Padre, e di Madre 
immacolati allevare, nutrire , istruire ed educare 
i figli, cioè tutti gli uomini nelle vie del gti^ 
sto, àé[Vo7iestOy della carità, della liberalità e della 
temperama da cui questi attingono le norme di 
ben vivere, e lo stato di ben ordinare la teoria 
delle leggi, Tordinc pubblico e privato della nazio- 
ne, onde come può lo stato vivere separato dalla 
Chiesa e negarle tutte le guarentigie alPuopo . 
necessarie?! Maggior stultizia di codesta non 
potevano dimostrare gli odierni idolatri, quali dot- 
trinarii. deir animalesche sette di fronte alla su- 
prema legge della metafisica. 

Ora di qui la metafisica Sapienza comincia ad 
analizzare , che quanto è importante V unità del 
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padre e della madre e il relativo magistero coi 
Tispettivi figli neir ordine di Natura, altrettanto e 
suprema V importanza delF unità fra lo stato e la. 
Chiesa in ordine alla società , pel divisamento 
morale ed educazione de' popoli ; perchè dai ca- 
ratteristici elementi di Essa derivano i piii vitali 
e nobili interessi degli stati per la conservazione 
sacramentale della buona esistenza",>che implicano 
r universalità delle famiglie sulle ragioni di essere 
della vita presente e futura su cui poggia la seria 
responsabilità di coscienza di tutta l'umanità ra-> 
gionevole ! 

E come dal seno della terra da occulta forza 
motrice si manifesta la creazione de'piiì belli ed 
odorosi Jiori senza che la nostra ragionò metafi- 
sicamente possa conoscere dove si conservi il 
nobile deposito della loro bellezza e del I070 odore; 
poiché nè il bello, nè l'odore si ravvisa nel sernsy 
0 nel busto della delicata pianta; cosi avviene che 
da occulta forza motrice di ragion suprema si ma- 
nifesta dal seno della Chiesa la creazione di tutte 
le sublimi virtù che germinano dalla dottrina ri— 
velata air umano intelletto: cominciando dall^ amore 
che portentosamente s' innesta nella volontà del- 
r uomo e ne lo armonizzi con le Leggi ! 

Più il buon senso animato dalla indeclinabile 
dialettica ci fa ravvisare, che la cultura dell' u— 
mano ingegno nella sua genesi ragionevole e 
speculativa quando viene orbato dal supremo ele- 
mento dell'amor Divino non ha nell' intellettuale 
intelligenza le norme dell' indefettibile , e della 
verità assoluta che gli abbisognano con quel 
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grado di necessità che alle pupille esteriori ac- 
corre la luce per ben camminare, per quindi ele- 
varsi con dignità massima al disopra di ogni essere 
privo di ragione. ' 

Le pupille intellettuali senza la sciente cogni- 
zione deir indefettibile rivelato sono inette ad 
apprendere il vero, il ìyuùno ed il ietto. Laintel- 
teiligenza deir anima orbata di quella istruzione 
educativa fondata sulla dottrina del Vbbbo ch'ò 
via , mta e verità dell' indefettibile massimo , cne 
la madre Chiesa gF insegna altro non è che un 
anima cieca di quella luce degna della sua essenza 
ragionevole, e solo il tenebroso istinto animale la 
guida nella sensazioni le più abiette e brutali. * 
Che ribellandosi alla ragione dell'indefettibile la 
fanno precipitare ne' delitti e ne' misfatti ! 



* La prostituita Opinione Nazionale nel suo loglio del 12 ot- 
tobre ha fatto un articolo col titolo a La i)rosiUuzione in 
Italia » E mentisce come una meretrice senza lembo di rite- 
gno sulla vera causa della eccessiva prostituzione di mente, 
di opere e di anima de' due sessi , la quale ò divenuta un 
morbo più micidiale dell'Asiatico! 

L'articolista ha l'audacia di sostenere , che la prostitu- 
zione in parola sia il rota^ririo delle vecchie educazioni del 
Clero e de'Govcrni. Oh Dio ! E qual dillerenza vi passa tra 
la statistica di ogni delitto e misfatto delle vecchie educazioni, 
e quella dal 60 tìn' o^'/\ ? Come può essere il retaggio dello 
vecchie educazioni e leggi, se la milizia de'delinquenti deMue 
sessi sono freschi militanti e non veterani? La sola Firenze con 
la prova di fatto può dar lezione al mentitore articolista, e 
dirgli che la prostituzione derivò dagli uomini dell' ottanta- 
nove, che in pubblica assemblea votarono la non esistenza 
dell'Essere degli esseri ! E pervenuti dalla Francia in Italia 
come tanti famelici lupi rubarono ì più nobili tesori comin- 
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Or quale sarebbe la condizione deplorabile di 
uno stato cosi ridotto ? Immaginatelo .... 

Ripeto ancora una volta che il primato morale- 
cimle-^cienti/ico di tutte le Nazioni del mondo non 
può statuirsi che dal culto intellettuale informato 
neiramor Divino, che alimenta le potenze dell' ani- 
ma, ed armonizza nelle supreme vie gih dette con 
la dovuta responsabilità di coscienza, perchè solo 
cotesta face , splendente e benefica senza limiti 
può Tsonvenientemente illuminare la cieca uma- 
nità. 

La Chiesa, qual madre universale, e tesoriera 
imperante delle massime virtù depositatele dal 

Nazzareno che la istituì per mezzo di S. Pietro 



ciando da Sosa sino aU'estremo Santuario di S. Michele Ar- 
cangelo in Gargano I Ed ora deriva dagli eredi di quegi* ido* 
latri d' Italia che nel giro del secolo ha devulgata le più 
assurde e nefande dottrine che deturpano Tonore» le leggi , 
la proprietà e la coscienza del pubblico ! 

L'articolista stesso ci addita che la legge §§. 2*, articoli 
17 e 'Si garantisce la prostituzione. Ora chi ha fatto codesta 
legge? la vecchia educazione? no, ma eziandio la nuova ! 

Adunque taci sciagurato, perchè al detto fin qui si ag- 
giunge , che il giornalismo è stato la causa formale della 
prostituzione che 1' ha divulgata colla mente e col ritegno 
delle meretrici sotto tutti gli aspetti calpestando leggi , 
onore delle autorità e della religione : e specialmente il tuo 
giornale con articoli nefandi e pubblicazioni di romanzi ido- 
latri pieni d'immoralità e d'illusioni Ottiche! Sig. Articoli- 
sta, con qual ritegno dici alle autorità che la condannano ì 
' quante fiate hai censurato il sommo Sacerdote de' sacerdoti 
che condanDava le leggi e le proposizioni infernali per sua 
natura?! Miserabile non ti avvedi delia tua inettezza e con* 
tradizione ? 1 
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dev'essere intrinsecamente congiunta nel seno dello 
Stato. Perchè, come dissi^ deve istruire le genti, 
illaminare i Legrislatori Terso la santità delle 
leggi, e destare i buoni desiderii che felicitano lo 
Stato, ed onorano Dìo l 

In virtìì dnnqne della dialettica è della roetafi-- 
sica legge posso statuire, che la Chiesa madre e 
depositaria universale non può, e non deve sussi- 
stere separata dallo Stato, nè orbata delle neces- 
sarie guarentigie per le ragioni fin qui analizzate, 
e per le altre che sarò per discutere , dico che 
dalla ubbidienza alla voce della Chiesa , e dal- 
l' inviolabile culto dell'amor divino nasce il pri- 
mato delle leggi, degli stati e della loro dignità 
di Essere secondo i pili alti precetti delle leggi 
di Natura e di società, nonché dell'intelligenza 
dell'anima illuminata dall' Etema ed indefettibile 
divina dottrina ! 

E perchè la religione nella sua fede abbia i 
desiderati effetti nel suo oggetto, scopo, e fine 
bisogna che i sacerdoti interpreti e regolatori 
delle leggi Civili e Religiose vivano dominati da 
un sol vincolo di affetto, come il vissero i sommi 
sacerdoti Mosè delle Leggi dello Stato, ed Aronne 
delle Leggi della Chiesa con ispecchiato esempio 
di giustizia e di fede, da maestri intemerati, con 
costumi illibati, onde dar prova edificativa ai po- 
poli, e questi da loro imparino teoricamente e 
praticamente ad amarsi secondo le sublimi norme 
della verità e dell'amore indefettibile deir Essere 
degli Esseri! ! I 
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Diversamente operando cotesti sacerdoti delle 
due giurisdizioni, la mce della Nazione sarà go- 
vernata da due timoni contrarii di cni Tuno la 
vuol precipitare airoccidente, e Faltro al merig- 
gio a dispetto reciproco per cagione di ambizione 
e d' indegno antagonismo , e cosi la Nazione di- 
viene vittima di coteste due forze , * specialmente 
perchè i reggitori de' popoli ammisero più confes- 
sioni religiose nel seno degli Stati! 

Le leggi air uopo ben ci additano quali sono 
le separazioni ammissibili fra le private e pub« 
bliche famiglie, nonché quella che riguarda Teser- 



* I Reggitori degustati, in Politica, in Dritto, ed in 
Religione commisero un gran faUo che li rende contradittorii 
a quei principii universali che intesero statuire sotto la spe- 
cie per basi del progresso de' popoli , cioè per vendicarsi 
contro qualohe precaria ambizione individuale di Roma am> 
misero più confessioni religiose negli stati, e specialmente 
la protestante detta riformatrice di dottrina con libero 
esame, ed indipendenti dal sacro principio dell'autorità su- 
prema della Cbiesa, senza considerare che cotesti confessori 
creati dal delitto l non sono altri che cotanti repubblicani 
insubordinati, e comunisti; poiché non differiscono punto 
dagr indomiti repubblicani e comunisti laici ( meno per la 
mascherata credenza del Verbo!) i quali pure ad ogni istante 
cantano V inno di morte e di proteste ai re che intendono 
di fàr rispettare il principio d' Autorità ; ed in loro aiuto 
teorico Yogliono la libertà del pensiero^ le riforme, l'eman- 
cipazione dall'autorità , e di qui crearòno la falsa politica 
chUe 6 religiosa , i principii e la conàùUat che indusse i 
popoli ad una fiera colluttazione dì un continuo spoglio 
furtivo e dualismo. 

I Reggitori però che confusero la malizia degli uomini 
con le sacramentali dottrine dell' infallibile tosto o tardi 
deggiono con rimorso recitarsi il confiteor! se non VesequU! 
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V 

cizio delle giurisdizioni e delle Leggi, jperchè 

Cristo stesso ha detto che Fuomo non può ser- 
vire a due padroni ! Quindi se lo stato voleva 
«epararsi dalla Chiesa ( ciò che far non puote ) 
doveva lasciare ad Essa la rispettiva proprietà 
con la relativa amministrazione ! Ma avendo col 
tenebroso suo dritto assorbito a sè i beni e le am-> 
ministrazioni creando conf^riie e manutenzioni 
pagandole quando e come meglio gli aggrada, non 
ha forse con cotesta legge lo stato vieppiii con- 
giunte a sè le relazioni con la Chiesa? Se poi non 
•adempia ai sacramentali doveri ver^o la stessa e 
ì sacerdoti , ciò dipende da' &risei delle mostruose 
sette, che vivono solo pel beneficio della pancia 
oon sentimenti affiitto pagani ed idolatri per tutto 
defraudare! I fatti parlano da se. 

m. 

Chi da oggi in avanti sente, o dal giornalismo, 
o ìa! poeti, 0 dai legislatori camerali, che la Chiesa 
debba, separarsi dal seno dello Stato si dichiara 
pazzi, e come esseri dannevoli della società; per* 
chè cotalì idee sono anti-morali , anti-sociali ed 
anti-naturali. ^ 



^ Chi poi volesse conoscere quali sono gli uomini che pos« 
siedono quelle tVfee bisogna che si sappia che sono quelli che 
chiedono V indipendenza delle loro coscienze e della loro li- 
bertà d'azione intellettuale da ogni vincolo di responsabililÀ 
civile e morale contratta col patto sociale. 
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Adunque ogni sapere è vano , se non è domi-- 
nato dal sentimento religioso, perchè in essa 
manca la verità. 

Cpncludo perciò che , se la religione teorica--^ 

mente è una sorgente di amore , se le leggi di 
natura e di società in quella della creazione com- 
piono la norma de' sapienti j^é^fo' e à^^ principii 
teorici-pratici y risulta di assoluta necessità elio 
i Custodi delle leggi civili co' rispettivi legisla- 
tori, di esse debbano vivere con armonica rela- 
zione di fraterno affetto co' sacerdoti della re- 
ligiosa legislazioue , e propriamente con quella 
relazione stabilita dal Creatore fra T anima ed il 
corpo , per la potoutissinia ragione abbellita dalla 
eminente logica , che V origine umana , la sua in- 
telligenza, la sua dottrina, le sue leggi, i suoi pre- 
cètti, i suoi diritti e doveri, il suo ben comune e 
la sua fratellanza in quella vergine fonte d' amor 
divino^ manifestato dal Salvatore colla sua dottrina 
evangelica e colla sua morte ebbero complessiva- 
mente r originai culla senza eccezione di sorta ! 
È perciò , che non solo i sacerdoti ecclesiastici 
sono nel dovere di studiare la dottrina cristiana ed 
imitarne le sue virtii per salvarsi, ma eziandio 
tutte le creature povere e ricche , dotti e legisla- 
tori sono a questo tributo di dovere vincolati verso 
Dio , i loro fratelli e le leggi ; perchè tutti siamo 
figli di quella divina face d' amore , e com^ esso- 
uon fu parziale ed ingrato per noi , noi non lo 
possiamo essere verso di Lui e de' nostri fratelli 1 
Un solo amore ci creò , ed un solo vincolo ci oh— 
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bliga al delDito tributo d'affetto verso il nostro 
benefattore massimo e i nostri fratelli ! . ' * 

Più, se lo Spirito Divino è congiunto per virtù 
del suo amore collo spirito umano e colle rispettive 
leggi , come il sole feconda il creato , cosi quel-- 
r amore feconda i nostri cuori , le nostre intelli^ 
gonze , le nostre facoltà intellettuali , e le nostre 
potenze dell' anima , perciò un legame indissolu- 
bile ci lega con giusta eguaglianza a vivere sotto 
r ampio patrocinio della religione dove si concreta^ 

0 concentra tutto il bene umano-divino. £ difatti ^ 
tutte le proprietà intellettuali e morali del compo*. 
sto Umano da quella comune e liberale fonte di 
amore attingono la vitalità del ben essere nell' in* 

' temo, e poscia lo consolidano coir operosità estema 
nel seno delle famiglie, e della patria e delle sue 
leggi , in virtù delle idee del giusto e del letto reale 
dettete dalV intelligenza deir anima alla responsa* 
bilità di coscienza per mezzo dell' elemento della 
ragione, che dall'amor divino prende origine e 
norma, onde non saprei come stabilire teoricamente^ 
che la religione colla sua Chiesa debba sussistere 
separata dallo Stato, e da una parte di genti che 
lo rappresentano. Ma buon senso dove sei^^può vi* 
vere il corpo senza V anima ? e così sono gli Stati^ 
senza Tanima della religione vera: essi non esistono^ 
nè possono esistere; poiché irprimato di dritto e la 
dignità di essere della specie umana in queir ani- 
ma si fonda e consolida, e se gP imperi e le repub* 
bliche questa portentosa verità avessero conosciuto 

1 flagelli che han sofferto non avrebbero patito. 
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Quindi per questa indeclinabile verità che hò 

dimostrato brevemente al savio giudizio di chi sente 
la responsabilità di coscienza, torno a ripetere, che 
la religione colla sua Chiesa debbe imperare nel 
seno di tutte le nazioni col suo amor vitale.* 

Aggiungo che le genti trovansi vincolate in- 
trinsecamente in virtù dell' amor Divino verso la 
Legge di Società ne' suoi due primi precetti fon- 
damentali, cioè il MATRIMONIO Cd il GIUBAMBNTO l 

n MATRIMONIO statuito secoudo le Leggi di Crea- 
zione e di Società, M.' amo7'e anÌTnale antepose l'flt- 
more intellettuale, che dalla Creazione prende ori-^ 
gine. Questo eleva l'uomo a quel grado sublime che 
non può.nè competere a' bruti nè con essi confon- 
dersi , perchè V amore animale è falUbile e eorrut^ * 
tibile Imtàlmente , e perciò V umana specie dotata 
di ragione non può , e non deve riconoscere altra 
specie di rito e di Jbrmola matrimoniale^ che quella 
voluta e statuita dalle Leggi di Creazione e di So-* 
cietà moralizzata, quindi V intervento nella solen- 
nità deir atto deve essere de' Sacerdoti delle due 
Leggi , civile e religiosa. 

Per nostra disgrazia i vecchi giureconsulti e 
Legislatori non ci seppero dire cosa è V atto del 
matrimonio nel suo fatto reale , e perciò acq^uista- 



* La maggior cecità che possa dominare taluni uomini 
si è che quando parlano confondono la sacramentale teorìa 
della religione evangelica colla maUzia di alcuni ministri. 
<)aestà cecità è tempo che abbia fine , e V tiomo corroUo non 
si confonda colla santità della religione, e le leggi provveg- 
gano a punire il delitto , e premiare la virtù. 
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rono preponderanza le false dottrine in questi tempi 
di voluto progresso sociale, che si svilupparono , 
circa il matrimonio dagli uomini dominati dal solo 
istinto deir amore animale. E senza che di molto mi 
allontani dall' argomento di cui strettamente in- 
tendo trattare, voglio alla scienza del dritto rivelarlo. 

La Genesi del matrimonio nel suo atto teorico 
e nel suo effetto reale secondo la sapienza delle 
dette Leggi altro non è che un atto di donazione 
de^ reciproci affetti e de^ relativi leni delle individua/^ 
litàcoTiJugantL Questo atto è eminentemente sacra- 
mentale, perchè in esso concorrono armonicamente 
e definitivamente le potenze tutte dell' anima , del 
corpo e della volontà con piena cognizione di aH'etto 
che in queir atto il composto di ambi i contraenti 
si concentra e concreta in un solo volere, che per- 
ciò diviene indissolubile ! 

Coid ripeto , che se da questo atto istituito ed 
autorizzato dalle Leggi di Creazione e di Società si 
esclude T intervento del Sacerdozio ecclesiastico 
cade aflatto dalla sua dignità, e diviene comune a 
quello dè' bruti , perchè manca T intervento e la 
figura di queir Amor Divino , che dà V alma vi^ 
tale al privilegio di queir atto morale. * Di qui 
necessità vuole , che nel solennizzare il sublime 
atto del matrimonio debbono concorrervi le potè-* 



^ La Legge bisogna che corregga i vizi introdottisi nel 
percepire vistose somme per la legalizzazione degli atti e - 
ridarre V importo al minimo , perchè se U matrimonio ò U 
bene vitale della patria , le leggi in quelPatto debbono essere 
benigne , e non oppressive ai sudditi cbe si congiungono. 
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stà deMne Magisteri, onde tener salda la impor- 

1;ante dignità dell' umanità ragionevole ; poiché lo 
spirito ed il corpo sotto il patrocinio delle due 
Leggi consolidano e vivificano la dignità di es- 
sere. 

Qui mi si domanderà, ma perchà volete ad ogni 
costo r intervento del sacerdote religioso nel ma- 

trimomo? £d io rispondo, che non solo lo voglio 
per le ragioni fin qui espresse, ma eziandio perchò 
il magistero religioso deve adempire la divina 
missione conferitagli dalla Legge di Creazione: 
Magistero, che deve risvegliare le menti assopite 
all'osservanza dei sacramentali reciproci doveri 
onde sono vincolati i contraenti verso Dio, la Legge 
di Società, ed il prossimo nel nuovo sistema di 
vita che assumono a prò della patria e delle Leggi. 
Di qui la ragione attinge quelle verità che alla 
religione si appartengono, al magistero ed al dritto 
relativo; poiché se Tuomo con lo spirito cospira 
nel bene e nel male senza limiti, il corpo e la vo- 
lontìi sono istrumenti cooperativi air operosità di 
fatto, e r anima decide il bene e viceversa. Se 
nel composto deir uomo si trovano virtù e vizi, 
le prime si creano col retto studio, ed i secondi 
sono intrinseci alla corrotta natura, quanta su- 
prema importanza non richiede il magistero del 
sacerdozio religioso nel correggere lo spirito ed 
illuminare V intelletto a prò delle Leggi e del pros- 
simo? Or come si può alla moderna scienza nella 
Società accordare la celebrazione del matrimonio 
col solo magistero del civile sacerdote eh' è de- 
stinato solo a correggere V operosità pratica del 
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composto materiale? Se la verace scienza ciò ac- 
cordasse alla Legge di Società rimarrebbe senza 
r importantissimo magistero la parte spirituale , 
dico importantissimo perchè lo spirito guida il 
corpo, come le pupille guidano tutto il composto 
Titale! Previe queste verità indeclinabili resta 
assodato e ben ordinato nel principio sociale, che 
nell'atto della celebrazione del matrimonio debbono 
concordemente concorrervi i due sacerdoti pel 
massimo bene e dignità delle genti, perchè F amore 
religioso conduce al porto de' divini ed umani • 
effetti. 

Il GIURAMENTO è sacFO pcrchò si autentica la 
verità nel nome del Dio £t£rno e perchè nella 
confessione veritiera è il fratto di quelFamor Divino 
che sigillò nel cuore umano. Esso implica la ra- 
gione pubblica e la ragion privata ne' rispettivi in- 
teressi, nelle controversie che riguardano il diruto 
jpubhlico Q privato delle famiglie. Quindi se lo Stato 
separa la Chiesa da sè, dove più troverà la dottrina 
sociale, che imponga e che ad ogni richiesta si con- 
fessi il vero in nome del Dio Eterno? Da qual' altra 
fonte di Amore può sperarsi la incorruttibilità che 
impone alla coscienza del testimone, che rivela 
la Verità e non altro che la più illibata sua es- 
senza? Se a' sacerdoti delle civili Leggi manche- 
ranno questi rilievi di massima importanza della 
innocente verità che detta V Amor Divino ^ dove 
poggeranno tranquillamente le loro decisioni di 
punire il delitto e premiare l'innocenza? Forse fra ^ 
le foresto de' declamatori della indipendenza senza 
limiti del pensiero e della coscienza? Ah! no; 
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poiché . questi col cerebro delF asino ritennero 

r opera della Creazione clic derivò dal caso e non 
dalla mano Operosissima del Creatore senza sapere 
conyincersi che il caso non. produce le cose or* 
dinate nò è suscettibile d' intelligenza produttiva, 
ed a ciò si aggiunge che il caso non esiste, ma 
solo arguisce la nostra ignoranza di cause recon- 
dite; che neppure può verificarsi senza la causa 
e r Autore che la promuove! 

Quelli che favellano di cotesto emancipazioni 
• sono gli uomini del delitto e non delF ordine so- 
ciale. amor Divino- è quell^ unico sublime ele- 
mento che' detta air intelligenza dell'anima : Cim- 
fessa il vero pel tuo prossimo e per la Legge di 
Società in, cui vivi e sappi che il cor^essare la men- 
zogna ' a danno deìr innocente e delle Leggi di Crea-^ 
zione e di Società ^ costituisce il furto di primo 
grado, che il Supremo Giudice giustissimo nella 
Sua Divina Essenza non perdona finché lo sper- 
giuro non ritorna innanzi a quel tribunale, dove 
a' Sacerdoti disse il falso, e rettifica la verità, onde 
restituirla a colui a chi la frodò ! 

Ora se le Genti sono cosi direttamente vinco- 
late verso le Leggi de' due magisteri create per 
runico bene universale non saprei proprio come 
gli ambiziosi, i pazzi filosofi ed i legislatori Ca- 
merali possano insistere che la Chiesa debba sus- 



1 Per conoscere a fondo la teoria del giuramento si legga 
il capitolo VI del mio trattato dì filosofia relativamente a' veri 
principii soeiaU. 
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sistere fuori il seno dello Stato, e vivere un corpo 
SQUza Anima ! Analizzate da sagaci filosofi il cuore 
umano e le Leggi di Creazione, di Natura è poi 
giudicate, se io punto mentisco a danno del bene 
* progressivo, 0 se eiJettivamente amo il bene della 
Patria. Di vantaggio come Tamor Divino è l'at- 
tributo più glorioso della Divinità cosi Tuomo a 
misura che si mostra animato da questo sublime 
amore consegue una gloria splendidissima che 
altronde non lice sperare. 

Se questa mia analisi è la vera filosofia che 
possa imperare pel bene assoluto delle nazioni^ 
delle private famiglie, delle leggi e de' legislatori 
necessita, che le autorità sappiano distinguere la 
libertà progressiva coordinata dalla liberalità nella 
sola via del bene umano-divino, dal libertinaggio 
degli uomini brutaU, che col famelico appetito 
tendono a^ desideri anti-sociali e perciò dediti solo 
alla via del male ; poiché pervertita la ragione 
in malizia essi altro non sono che i più mostruosi 
esseri della creazione intera ! Perlochò tutti quelli 
che al bene progressivo si oppongono siano ri- 
tenuti quali giudei della patria, e quali &risei 
deir amor di Dio ; ed in pari tempo condannati per 
tali, acciocché la maggioranza de' buoni cessi di 
essere piii a lungo bersaglio degli empi ed iniqui^ 
e possa vivere sotto T ausilio ed ampio splendore 
di pace a cui Tha divetta, VAìnor Uivino! 

Oh Cristiani : chiunque voi siete ed a qualsiasi 
gerarchia appartenete, rendete conto alla patria ed 
alla legge di creazione del tempo e della vita: la 
patria vi ascolta, e la verità eh' è l'essenza del 
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Creatore vi giudica ! Era questa , o cristiani , la 
mistica interrogazione con che gli Egizi, nazìon 
grave ed austera , evocavano i trapassati pria che 
fossero giudicati benemeriti della patria e. delle 
leggi, se goder potessero gli onori del sepolcro! 
Ed io cotal domanda T applico a voi per vedere 
come trovansi i vostri impreteribili doveri verso 
i due precetti fondamentali di tutte le leggi: «Ama 
Iddio sopra ogni cosa mondana, ed il prossimo tuo 
come te stesso, » E se potete ottenere degnamente 
gli onori del sepolcro e la gloria etema secondo 
la promessa fatteci dal Figliuol di Dio colla ri- 
generazione del S. Battesimo, informate le vostre 
coscienze, leggetele e giudicatele... or eh' è tempo 
e vita di merito di santamente operare acciocchò 
il divino effetto del Battesimo non si perda con 
gran discapito della vostra dignità di essere pri- 
vilegiato della vita etema ! . . . 

Ed infine considerate, che le leggi umane 
quando le offendete e vi puniscono, voi potete 
esimervi di espiare la pena emigrando negli Stati 
stranieri, ma quando offendete la legge di crea- 
zione non troverete nè terra, nò stato che feccia 
restare impunite le vostre colpe: girate e pensate 
quanto vi piace, che se non fate la penitenza e 
se non domandate perdono al sommo Facitore di 
ogni bene sarete puniti ! Iddio che è Carità per 
essenza vi perdonerà non solo, ma v' ispirerà Ta- 
more che dobbiamo tributargli per salvarci! 
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Si vendono dal medesimo Autore i seguenti 
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umana . , L. I — 
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liist(ro della vita sociale L. 1 50 
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